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In qviartA pagina • » 
Far pii inaonioni proni da conVaiiicél. 

Uflìiisftlrtii auspici,. 
JÓaHìitàtìi ' ài piagnoni pessimisti. 

8i haida'ilomA ciié t riidditi dello 
Stato silpar'àrfo di 5fl >ilioni l'osercfelo 
fi^Ù^iWb'pfetoUétltó 'e si calcola che 
per la fla6 di giugno l'anmeoto abbia 
raggiunta la'cifra di 70 miiioui di Ilvo, 

Î Daai tutto lo entrate ooaoorsero al-
l'itiitnento : speoialmonte le tasso di fab-
bliìcaìioDO, le dogane, i tabacchi e il 
lotto. 

Giù dimostra ohe il risveglio ocono-
mioo dei nostro paese perdura: trion­
fale risposa a tutti 1- nèmioi del nostro 

'[latise..,, e & tutti l'piagnoni'pesaìmisti 
paesani —^ fiomioi.'tatmsiiia^iori'J >• 

Se il Ooverno, il F'arlamentò, i varii 
partiti'—' doaipresi i reazionari e i 
sovversivi — PiUsoissoro a Tortnare una 
iip'ecia di tregua assoluta per tf-e o 
quattro anni, in làodo-da consolidare 
dtiesto auteento e da formare un « fondo 
di rlserTai* [ter gli aìioi disgraziati e 
speoiilmento per i momenti di ori^i del 
laroro. sì ióizlerebb'e in Italia uba po-
ìltìca'nnanzlaria popolare, democratica 
nei vero'Senso delia parola, previden-
tissima, della quale saremmo t primi a 
daî e un esempio ali'Iiuropa, o oho in 
'br'eTs tempo darebbe'agii italiani la 
cbset^nza déllèi loro forza, della loro 
viji'ft'<(missione nel mondo».... 

No? 

BALLA CAPITALE 
ALL'UDIENZA JIEALE. 

Roma 0 — Il Re ha ricevuti.i mi­
nistri per l'ordinaria Jìrma dei-decreti, 
intrattenendosi con Zanardelii e Giolitti. 

r deputati al Quirinale. 
/, radicali presenti— Le pa­

rola dèi Re — Il battesimo 
della principessa Jolanda. 

'Jioma 6 ~ 1 deputati che stamane 
»l' Sono recati da Montecitorio ai Qui­
rinale, a complimentare il Re por la 

' nasOita della figlia, occa^iavanò ointinan-
-tMla;|<le .earpòzjte. ' ' 

Una trentina di onorevoli andarono 
5Ì/er'''{)!'Oprio eontò.-
>''Sttilib''daique oltfé diièoentdoinqnanta, 

non'^àoiitpresi i'nìinVstri'<ed ì sottose-
grdtiri. 
"•)&'• stata ' una manifestazione davvero 
imponente. 

'Fii'seg'n'&iata', bobao significante, la 
presenza dei radicali onorevoli Saceki, 
Pania, ErigèlrSilva, • CkrtiìW, Pania-
leoni, Sanarelli e- Pastore. 

L'onl'Pannati telegrafò da Monza, 
pregando perchè lo sì ritenesse come 
presente. L'oa, Marcora si scusò di non 
intervenire ^er ragioliì di saiiito. 

Il Re eispk'esse obn parole cordialis-, 
alme la sua grsititudino pèrla dim'o-
straziotae della'Camera'particolarmente 
rivolgendosi al gruppo radicale. 

Uingraziò l'on. Sacchi per il suo 

Dfsso inflne all'onor. Bosetli che il 
bq^tteslpo de l̂a principessa si farà, il 
giorno 15, per aspettare l'arrivo della 
Regina Pia di Portogallo, che sarà in 
Italiaijlr'!?,;; : ' '• • 

.(Yl...particolari in,3.a.pagina). 

;;}ll* |̂iwKirréini„ 
. Ideputati Goiociardini,, Picardi, Fer-
ror'o • di,'papibî apoi dù^a torlonia,' Ar-
ló̂ Cà ed altri 'pi'éi9Ònta|r;bna un progetto 
di legge drinizi'ativ^ parlàm'onlare per 

.l'emissione 'di 'lin prestito di ÌU milioni 
I di lii-e, mediante' cartèlle di lire 20 
''iìasò.unà, a favor? ' della ' Cassa Nazio 
'naie di;'Prèvidenza' per la invalidità, e 

'.'veBchjàia, degl'i operai e della Società 
«' Dah'io Alighièri ». ' 

.'Agli' utili, ;doi prestito la Ca,saà Na-. 
iion'alb ò.0d6'òrrerà per due tgrzi e per 

•yi'terzo'ia Sqciètsi Dante Alighie'ri, 
''jfja.Caà'sa^N'az.ipnalo dedi'cborà questi 

' 'iitiii'e^oinsl̂ .V^mèflto '„a .favóre déll'inya-
'Ìi&i1 ,̂yir'(lui''sei''̂ l|zip jóómiripiorà,à fu/i-
zMnAvK'dò'pò'cinq'ué,,,inni dalla fonda-' 
StiontìV b ,c{oè"nèl ,195d; 

'T'ii'WÀ'i.viV™""i,>̂ l*A 'J'.ill'«- n..;.'»i — 'jiiii prà'idita 'iWbltài'd'^irpn. Guio'ciar 
''dM''.ìflfî  ĵ !*'m'éi:à ii'éila s,?dutà di ieri,,' 

,11 r̂i>ij<!!̂Q9 mùoh >al battesimo 
m\À npp.«te., 

' jffo»jfl''6'—'jAlibaltetìm'odi Jolanda 
:ftbsÌ8t4rà"ili!prinol(reiNiebla, I 

Gli ai prepara una dimostrazione po-| 
pbltti%'''éS3b'bdo egli simpaticissimo ai' 
romani, 

PER L'IRREOCNTA. 
Eol)i del discorso Hortis. 

Roma 6 — Molti deputati italiani 
hanno telegrafato al deputato triestino 
Attilio Hortis per il suo coraggioso dis­
corso, pronunciato ai Parlamento di 
Vienna, in difesa della lingua e col-
liara italiana. 

Cronaoltu triesliiie. '-
Alla processione del « Corpus domini^ 

— L'astensione del iVunicipio, 
Ieri a Trieste alla processione del 

Corpus domini « por lo cause beo noto 
ai^lettori — dice il Piccolo —.mancò. 
'q'u'e'st' aniio la nota tradliiion'àlè che la 
rendeva, ,per certi riguardi, una solen­
nità cittadina. 

< Lo stendardo di 'f rioste non figu­
rava nei corteo ai quale si astenne 
dal partecipare anche il aig. podestà, 

«Mancavano pure ogni rappresentanza 
del corpo degli impiegati dei Comune, 
le guardie mabicipaii, i vigili e la Cap­
pella cìvica. 

« Sui palazzo di città non sventolava 
la bandiera, nò c'erano i consueti a-
dobbi alle iìnestro». 

<I1 vessillo dei Santi Cirillo e Ms-
todio venne trasportato ieri alio 7 
dalla Chiesa di S. Criacomo a S. Giunto, 
fra uno straordinario apparato di forze. 
Una quarantina di guardie, diviso in due 
ploloni e dirette da un ispettore di p. 
s., procedevano 11 vessillo circondato e 
seguito da un altro stuolo di guardie. 
Innanzi alla ctiiesa di S. Giacomo sta­
zionavano sin dalle 5 del mattino 
guardie ed agenti di polizia in borghose. 

< La procoasiono parti da S. Giusto 
alle 7.20, scondendo per le vie S. Giusto 
e S. Michele, soffermandoai in piazza 
Barbacan. Continuò poi il giro per la 
via del Fontanone, Sanità, piazza Grande, 
Corso, risalendo a S. Giusto per la via 
Donota. 

« Durante il percorso il vessillo dei 
due santi procedette sempre al centro 
di un quadrato doppio di guardie. 

« Notata pure la circostanza che fra 
lo stuolo di. sloveni che seguivano il: 
vessillo è il rosta del corteo fu lasciato 
sempre uno spazio Ubero d'un centinaio 
di metri; sicché parevano due proces­
sioni ». 

« Lo cause ben note » sono le sopraf­
fazioni dello slavismo, che, protetto dal­
l'aquila grifagna, voile gettare i'oiubra 
sua sinistra sulla italianità tergestina. 

Una Jolanda irredenta alla neo­
naia Principessa. 
Mandano al Stailo XIX: 
E' pervenuta alla Casa reale, da un 

piccolo paese prossimo a Trieste, in­
dirizzata alla principeaaina .Iolanda, la 
seguente lettera : 

« A S. A. R. la Principessa 
Jolanda Margherita, 

Palazzo Reale — Roma. 
— Sono anch' io venuta al mondo in 

quello steaso giorno e quaai nella,me­
desima ora. I miei gonitori che, amano 
l'Italia e Casa Savoja, m'hanno imposto 
il, nomo di Jolanda Margherita. 

T'invio i miei più sentiti auguri e 
rispettosi omaggi. Perchè non so scri­
vere ancora, afiìdo la presento a ntjo 
padre Luigi Florian, piccolo commer­
ciante. Jolanda Florian. » 

li: MELANCONICO "MEMENTO,, 
DI TRIESTI!; ALLA MADliE ITALIA. 

Rortla 6 — Stamane, mentro'lerap-
presentanze della Camera e dèi Senato 
si recavano al Quirinale, veùivano' get­
tati noile earrozzo'dei tailon'éini'dl car­
tono bianchi, rossi e verdi con l'epi­
grafe : « Trieste italianamente ricorda 
e resiste ». ' 

Dalle rive dell'ionio. 
Creta, aljagi'an madre aiitica — 

Lo nosti'e navi a Gorfù. 
Si annlinzia che una depiita^iòne déUì 

l'assemblea nKzionale di Creta |iàbti'rà! 
proSsimSthente per Roma ,è poi pbr lô  
altre capitali dai grandi 'Stati, por pe-'i 
roraro'ta causa dèii'ahneaaiohe di Creta' 

'Jalla Grecia. 
La deputazione sarà condotta dai pre­

sidènte dell'assemblèa'. 
-»• 

A Oorfù la popolazione ha fatto en-
tttsla'stièfie accdglienzè alla nostra di-' 
viéioncnaTtile. —̂ Ora'ndi feste'ebbero] 
luogo ' iti onoro del codtratilimira'giìo' 

' Mtìi^ìxi', degli ''tìfiiòialli'o'^dei • MHtaài. 

Note politiche. 
Intorno a Ettors ' Saoohi -r- Mar-

oora — Un disoot'so: 
Ronia 6 — t̂ji amontis/fe la voce fatta 

.correre ch(e Marcerà abbia disapprovalo 
il telegi-ainaia dì Sac'otii ,al. He. 

Marcerà, scrisse alla Presidènza della 
Camera dicendo che .'Uriicameato por 
ragioni di saluié non poteva' oj^i trti-
varsi in Romn ppr , l'e'carsì. a, î enoerp 
omaggio ai capo dalla. Stato. . 

Dei resto, Marcerà'fu già.altravolta 
al Quirinale; ed ebbe 'affellaósp acbO'-
glienze'dal giovine I^. ',,' ', 

• * ' , ; : . , ' . " . 1 . . ; ; ' 

Nel discorso politico eho terrà a Cre­
mona il 23 corrente l'on. Sacchi trat­
terà della ìisinnomiao del carattere di 
ciascun partito per quel che riguarda 
la Formazione del diritto pubbiicoitaliano. 

Mlora egli chiarirà'il concetta già 
espresso alla Camera; che cioè tre soli 
possono esacre i partiti organici fondati 
nella realtà dolio cose: socialista, con-
sorvatoro e, fra loro, Il radicale. 

la irsiia ai coniaoiiatì m falli lei m 
Roma 6 — Il Re con decreto di 

ieri ha cónceaso la grazia condizionale 
della pena che rimaneva loro da e-
spiare ad Augusto Fusani, a Benedetto 
d'Agostino palermitano, a Vincenzo 
Donurnmma, e ad Ercole Caradente ' 
condannati dai Tribunale di Napoli, a 
Giorgio Carmine condannato pei fatti 
di Mincgp.vino Mturgaiî  aiV-olpi Enrico 
condannato dal Tribunale di Lanciano. 

Per ordino teiegrafloo del Guardasi­
gilli i condannati furono immediata­
mente scarcerati. 

Fuaani si recò direttamente in famiglia. 
Lo Sohicchi, altro recluso pei l'atti 

del maggio 189S, non fu graziato — 
si afferma — per la pessima condotta 
nel reclusorio. 

•*• 
Telegrafano alla TrihutM da Paliano : 
Fusani non dormi in tutta la notte 

e ai alzò por tempissimo. Sebbene sia, 
giornata di festat il Fuaani viole]. re-; 
carsi noi laboratorio' dove si fermò a' 
dare gli ultimi ' tocchi all' ultimo suo 
lavoro di recluso: una carrozzella da, 
bimbi, 

Il capo d'arte assicura ohe egli è 
divenuto un ottimo tornitore, od ha 
talvolta accennato al proposito, appena 
libero, di mutare in que3i;a la sua an­
tica professione di marmista. 

Stamane, tanta era in lui la sovrec­
citazione, che al primo pasto non man­
giò che un terzo delia razione di mi-
nostra, cedendo il resto ad un suo 
compagno cui nos.<iuna speranza o timore 
turbavano l'appetito. 

Eìoardoìil lon yuol procra w ) m MMi 
Il Manchester Giiardi'dn afferma 

avere Edoardo'VII dichiarato recisa-! 
mente ohe non intende che i Tribunali; 
prendano notizia di parole o scritti 
offensivi verso di lui : re Edoardo non 
vuole che alcuno venga .perseguitato' 
giudizialmente per tale causa..« Io sono 
lieto — avrebbe soggiunto il' re. — di-
lasciare-libero il giudizio delpubblico 
sriprà' di me, e sono sicuro' che 'il. p'iib-' 
bli'cò Sjipr^ essere giusto-,od,èq\ia.riimo 
a mio riguardo », 

Il .re — dice. il Manchester Guar­
dian — si è espresso in modo cosi' 
risoluto, che si può star certi che non 
si ripèteranrio'certi recentiVsimi episodi, 
dovuti a soverchio zelo di funzionari, 
corno.ad esempio quoUo di Birmingham,' 
dova il capo della polizia proibì lo 
adunanze delia < Lega nazionale demo­
cratica » perchè in una di esso si ora 
parlato in «modo vergognoso i>. dei re,̂  
infatti, aggiunge: «sappiamo che'quel' 
divieto vonne poi; revocato in seguito^ 
ad una protesta del presidente dellE^ 
Lega, il quale osservò al capo della' 
!polizia che, per procedere '-contro,, le 
,offese al rej-oi SODO i Tribunali e ohe, 
in neasun^caso, deyoiandarne di mezzol 
la libertà di riunione. Ora— conclude; 
il Manchester Guardian, r— ,la dichia-j 
razione del sovrano addita anche ai 
giudici la via da seguire ». 

nn parrncchieraclie'TinGe IdQ Éa^ fwlii.; 
A Bordeaux im prrueqhiere tea(ra(0t tato 

Amedoo Pontot, h>i vinto il premio dì/lOO niila| 
franchi della lotteiria degli artiati drapamatici la' 
cui estrazione obbe luogo venerdì mattina a' 
Parigi. 

,Cal9Ìdoscopìo 
L'onsmaslioo. — Domani, 7,r8. Vittorio. 

• X 
, EHaitt'erida starila. — ' 7 giugnu 1794. — 

,Ti;8̂ "?!flsp ,,iii, («rfjin̂ oto .A, ; JCrontpnti .rostano' 
aemoiitâ lo 'caso ai Valuua e 'Tramonti di 018x1,0 

Un milione di'beneficenza 
per la nascita della principessa. 
Milano 6 — La Cassa di risparmio 

delle Provincie Lombarde per festeg­
giare la nascita della principessa Jo-
laniia erogherà un milione a favore 
di istituzioni caritativo, di previdenza 
e di istruzione, comprese nella zona 
ove esercita i suoi affari ; settecento-
mila lire sono destinate alle Congre­
gazioni di carità, 

Torino 6 — L'amministrazione del 
Monte di pietà, pel fausto avvenimento 
della naacita della principessa Jolanda, 
destinò 33,000 lire per opere di bene­
ficenza od i|i}gitre .deliberò la.ridazioiie 
permanente degli interessi sui piccoli 
pegni, 

NOTE COMMERCIALI. 
Carboni americani e carlioni inglesi. 

Roma 0 — Si annuncia che forti 
partite di carboni americani sono state 
spedito da Nuova York in Italia, 

E' questo l'inizio di una seria con-
oorronza che i vecchi carboni d'Ame­
rica si preparano a fare sui noatri 
mercati ai carboni ìoglosi, 

Ben venga ! 

Il malandrinaggio in Sliillia,. 
Il sequestro d'un fBnoiutlo.̂  

uh fatto gravìsslAff è avvenuto giorni^ 
sono prèsso Marsala. Circa trenta MAI-" 
fattori, armati di '«retierl'y e pititolo, 
asskitai'dho 1' abitazione del ricco'pro­
prietario Giusà'pito Paî sàlaicqóa, rubando 
denari, oggetti preziosi e cambiali. Indi 
sequestrarono il figlio di Passalac^qua, 
un ragazzo di nove anni, chiedendo pel 
risòaito lire 10,000. CI' indeacriiribilo 
l'impressione e iMndignazione della 
cittadinanza. 

La, CÌMM, dei due)li«: . 
A 'Vionna ranna arrestata certa aignora Piatloh, 

mofflla.di un alto impiagato govarjjativo,.pora-
vàr amttato il luo appartamento a dai duetliàti 
olle venivano a battersi in casa sua. 

La efga6re, thesBa alle atrettê  confeiad,,càe 
pìb'di oaoto'dualti orano avvenuti iuòa'ria'snaod 
Alla auA pr,aseDxa , j ,, r. ; : 

^asa non-aapavA .r- teneva, cuora I —,„̂ eisaire 
la, ava casa a oolorà,clie glia lî  riotiigijiavàpo, per 
OQal gantila. bliogno ' 1 ' 

, Ssai lavavano ooi-aangne I9 matccì̂ ia ;aell'9.-
,nQca; «Ha lavava -col gapone le macclua, ,((él 
.pftvimento, a buona notlei 

' " i r l i " ' • 

'pf. aUre notizie.in 3".p(J^. 

Dai risultati dell'ultimo censimento. 
L'aumento nel Regno — In meno del 

1881... — Cause — Considerazioni 
sociali e... malthusiane — Udine, 
il Friuli — Confronti — Nel Friuli 
11 collegi elettorali i —• l dati 
generali. 

E' rltultato. dal. r^pî ote/ ;,$èitsimento 
che la popolazione del regno, in con­
fronto di quella del oenslmento ' del 
ISSI, è aumentata di quasi. quattro 
milioni di abitanti, cioè di abitanti 
3,990, l'^e. 

In tutte le provinolo si è registrato 
un aumento, meno in quella di Potenza 
in cui, invece, ò avvenuta una diminu-' 
di 34,i]04 abitanti, A questo proposito 
però è utile rilevare che nel ventennio 
in tale provincia il numero dei nati 
ha superato quello dei morti di SOSfjO 
individui. 

Dove sono andati gli 80260 nati.in 
più dei morti, dove i 31504 che ora 
sono in meno del 1884 in Provìncia 
di Potenza ? Porchò non sono più nella 
loro terra? 

La risposta, purtroppo è una sola, 
0 dolorosa : sono andati lungi dal tetto 
natio a cercare quel pane che la na­
tura ivi loro ha negato ; dalla sola pro­
vincia di Potenza sono quindi emigrati 
114,770 individui in vent'anni I ,Ma — 
fa d'uopo intendersi — 114,770 sono 
gli emigrati che non fecero ritorno in 
patriit, che ben 169 978, cifra ufftciale, 
furono gli emigranti, compresi quelli 
che traacorso un ,perto ,p,eriodo dalla 
partenza hanno poi fatto ritorno. 

La provincia di Potenza, (Baailicuta) 
sola in diminuzione. 

La slvaordinaria superiorità del nu­
mero dei nati su.quello dei morti, in 
questi vent',anni, diminuita della cifra 
totale d'aumento, quando saranno oom-
.plotati i calcoli particqlareggiati sullo 
schede, che ora si fanno all'ufficio 
centrale della staiìstica, ci darà il np-
moro certo degli- emigrati stabilmente. 

Le previsioni, ad avviso di molti 
studiosi, sono por un numero altissimo di 
emigrati : quattro, cinque milioni al­
meno, sempre in vent'anni. 

L' unico . capoluogo di Provincia —, 
oltre Potenza ohe ha diminuito i suoi 
abitanti di 3,761 — che diminuì 
il numero dei suoi abitanti, è Rovigo 
nel Veneto, che nel 1881 aveva 2813 
abitanti di più di quest' anno. Anche 
qui, la causa si devo ricercare nelle 
condizioni :del lavoro, che costringono 
ad emigrare : s« loi-provinoia di Rovigo 
non è in diminuzione, è però in un' 
.aumento, lieve : 4305 abitanti. 

Quindi tanto in.,tutti i capoluoghi' 
.(meno Rovigo e iPotonza) . quanto in 
tutte le provinpie ^m^no Potenza) la' 
popolazione à aumentata. : 

Esaminando,atleqtamonte'6' con un! 
po' d'occhio geogpafloo,le.cifre, esposte] 
noli'elenco sotto _ riportato si osserva! 
che gli aumenti JiVù forti si aono ve-j 
rificati nella provinola di Rotta, ove, 
nel periodo fobbrìie dolio sviluppo edi-j 
lizio, vennero ,attriitti molti ' operai ;• 
dopo la provincia di Roma aumenta-i 
rono fortemente le Puglie, la Liguriaj 
e la Sicilia, Aumentarono debolmente :! 
il Piemonte,, là Campania, la Calabria,: 
,gli. Abruzzi e il Veneto, causa : il for-j 
tiasjipo'09inting6nte che.queate tiegiftni! 
danno all'emigrazione propii'ia, qema' 
periuanento. 

'Da ciò'facile è, argomentare ohe. la 
fatoltà\TÌprad'tit,tlya del popolo italìand, 
a, differenza di quell.d che av'viéfip'.in 
tante nazioni, e speoialmonte in Francia, 
tondo ad aumentare la produzionei,..' 'di 
cal-'no.'&aon indizio queato e <tfie"npp 
déive apaventare pess'uq "economisià'^on 
le.'Teìeità maltusiane, perchè ài /dl 
d'oggi in tanti paesi il numero dei-moi^i 
diviene'sempi^'più aitperìore a qlii!il)b 
dei nati;, ai giorni nostri abbiamo,'!i 
faoìJi mezzi di pbmnoioazione, <là,resi-
proda tolleranza'fra i popoli, cho' non 
8t>no più animati da bjepo chauvini^e 
egòistitjo; polche. quindi il mercE t̂Q.'̂ el 
lavoro, su tutte. le piazze tende ,s„4ìvié-
nire internazlonikle. Se. un popolò nasbo 

'̂ e 'sì (Inoltipli'ca .epberijpmente")J|tif(''i 
l'jàjiz'zi die''la' n,altlra,''l','itiàustria .bpntis-
:dQao nel suo .'territorio, il 8oprappiti,\la 
'{«rte esuberante .della popolazione'pUò 
'faicilm '̂itllo eiî ig ,̂4re';l'n| cerca di laVof'o 
,flpL paesi dove'lfC pròÀfpazione''i}'^i',Jfl-
gliùoli ,è inferiore alle.morti. ', . , 

H! invece che'lamentare l'abbondanza 
di paseiti in dódfroijW,! delle • tifafti, ' )'o 
'.di'ciò."n'ó, vallo, contenilp,: cosi i'.Òfeii 
iitalianì andranno iall'«atero,.8Ì,Haii^an>^ 
in groppi vieppiùi num«rosi, coma' nel­
l'Argentina, per Bfruttfiro i te,rf«nl'' tìon 
a'ti's'ora! «rntlati;,, forli^r'anno '̂ bfje "é0-
louie italiane .chò..prtì(icl!)Vanno 'òvi^nqiie 
il posto della diminuente popolazione 
ìp'digen'à, la pd^olazitjuè cioè di''a;lti*e 

'„ll!Ì̂ ìonì{ ,òosI i hiò^trì'.i^^pianterah'ttò jgli 
iSt'ràniwì. ..! ' 

li in'tal guisa: n o u n e ridondorà a 
noi onore e'bsn'éflciq,''P?r i oonnaziò-
ii^l l̂ rflX'aniì;'iÌi';lfer!ra| ,4tranier/ji;jl;,Nòn 
tfoverenr'P ptji fliitsnqpe jin compati;'iófsi? 

Queste' le ^aonaiderazioni in tesi ge­
nerale. ' • ' , . ! 

' ' „ • • • * ? . ' ' 

A Udine risultò una-popolazione di 
'37)333' Blbìtàèti,'' quasi '3S' mila') con un 

In tltta ,'la nostra Tro.vjnpia ,d6l Tfriiuli 
risultarono'394,334 abitanti; 9^,S!ì9/in 
piò del 1881. ' • 

''-iMitie •è~arà';-Ta&r'"p)potdtìme\^'"la 
quinta'iìillàidel Kisneto.- prima Venezia 
con 151,841, Padova 82,283, Verona 
74,261, Vicenza 44,20^,-.dppo ,JUdine 
(che ,ne hft.i 37,9p3) vgngàij'è, Treviso 
con '34,004, Belluno con ' 18,649, Ro­
vigo con 11,174, ' ' "" • ' •'."''' 

In quanto 'all'iuivietoto. .fatto in 20 
anni, lMineuè,la IcKua;i'mtuf»imente 
vengono prima: ,Vienezia.con-,l9,015.;e 
Padova oon l01Q9 in più .del, 1881, 
poi viene Udine . con;5,913; seguono: 
Vdrona 'oon-.nn. »umento.dijò,530, :Vi-
oenza di ;4,830,, Belluno, di 2989, Tre­
viso di 2755 e in fine Rovigo, r con .una 
diminuzione di 28p. ..a 

.Indubbiamente P.orò, noalcolandcla 
! relazione fra kj-media degli abi,taati 

i 'd l̂jip singole città.pan>gli:at(mentifatti; 
• iE((Ìi«t! lAa di gran lungtOr aspirata nel-

lùumento tutte le città del .Veneto,'^ 
Il Friuli, poi è la 1 provincia ani 

.Veneto obe./ia >iio{2< alitanti in piii 

.delle altre j3roDÌ)icte,'Oioè 594,334.- (Vi­
cenza 416,621 ;,Padova;443,100;. Verona 
,44&j531-; Treviso ,410,684'; Venezia 
,400,030; Rovigo ,222,005; Belluno 
•191,40p). 

^' inoltoo quella provincia,del Vo-
inotò ohe ha fallo .il più 'grande au­
mento di popolazione (cioè 42,000 
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abit&oti di più di VicoDza Qha segue). 
Il Friuli in Teot'adni ha aumontiita 
la sua popolazione di 92,6S9 abitanti, 
mentre l aumpato di Vicenza fa ài 
50,178; quello di Padova 45,338; di 
Venesia 43,322; di Treviso 34,980; di 
Verona 28,290; di Belluno 17,260; di 
Rovigo 4305. 

Se verrà approvato e si attuerà il 
progetto di l«gKe pteeentato {dall'on. 
Giolltti alla Gainera; il qiiale pi'ogetto 
stabilisoe ohe ogni .provincia debba 
avere tanti rappresentanti al Parla­
mento, quante volto cinquantamila sono 
i noi abitanti; cosi i nove collegi.e-
lettorÀli del Friuli, ohe ha 594i334^B-
bitanti si devrebbero aumentare di due. 

L'eclèttico.. 

Qui poi diamo un elenco generale, 
per provincia, dei risultati del censi­
mento, che riusciranno interessantis­
simi pei nostri lettori. Da questo o-
lenco risulta, nella popolazione del 
regno, un aumento di 3,900,12(3, in 
confronto-di iiJBéH* d W 1881. Lo 
cifre segnate in corsivo significano di-
mimuione nella popolaìfons, tutto le 
altro aumento. 

Provini).» C«poluoso . „ , , „ 0,^^, p „ ^ . 

AlMJnndriik 71903 B19092 6629 83812 
AnlAIUl 56825 302460 8006 35122 
Aqnil» (Abr.) 21315 897645 2763 44618 
Araao 44350 272339 «400 83616 
Ascoli Piceno 28S82 245883 6667 36e9B 
Avellino 211790 402898 870 10279 
Bui (Paglie) 79093 '828998 Wll« 144490 
Belluno 18649 191400 2989 17260 
Benevento ' 24650 257101 ,30i» 18876 
Bernoo 45786 457083 liOBt 67208 
Bologna 152009 527042 23735 7016» 
Breida 70618 637690 tldSS 66182 
Cagliiri . . 63734 ' 432000 1513a',61365. 
(MtWtisetta 44600 830972 U120 04593 
Campobwso 15016 366341 222 907 
CueiU 82729 7B3495 '2179 e&'d64 
CeUnlK 149694 711923 49277 14S466 
Catauuro 31887 432788 '3293 48àl9' 
Cllietl 26406 371293 4571 27346 
Como 88902 570276 13.342 '61226 
CM«au .21420 462893 4734 11708 
Cremona 37661 327802 5731 26064 
Cuneo 27132 041172 2:̂ 29 6772 
Ferrata 87697 271467 11U4 40065 
t'ireaise 204059 867786 35949 U70IO 
iFoEina, 63351 418610 13063 62243 
Fotjl 43467 279072 2623. 27902: 
Oimot* 234800 UÌÌ5483 55235 175361 
Girgenll' 26089 37l47l 3796-68984 
Onutetto ' 9600 144825 2299 '30.530 
Irtcca 32485 ' 706915 6651 163617, 
Livorno 99506 124088 890 ^476 
Luce»' 74718 318610 0656 34120 
Macerata 22806 20i963 2567 22346 
Mantovt' 29160 312829 1112 '16601 
Mate» Carrara 26325 195840 6993 26371 
Mosiina . . . 149S'.i3 543898 23320 87974 
Milano 491460 1442767 109831 327776 
Modena ' 64941 322017 6883 43363. 
Nanoli • , 603781 1135900 094IV 134661 
Kovani 44928 7.Ì6357 11861 69431 
Plidova 82383 .443100 10109 . 45388 
Palermo 310352 785OI6 05361 85865 
Parma 40370 284312 4158 27006 
Pavia 66372 496916 6431 27035 
Perugia ' ^1468 .614367 10099 72307 
Peaaro-llcblno 26116 254463 4200 41410; 
Piaunza 06064' 945049 1077 18332 
Pisa 61279 320Ò20 7892 86467 
Porto Manna. 7207 145401 • 380 13210 
Potenra 16620.'490000 -.S?M -iiiOi 
Bavonna 63849. 253766 3260 10002 
Bemio Cai. 44417 ' 43o079 6121 67356 
Kegàio Em. 69176 277827 8S25 80868 
Baraa ' ' 468000 1200354 162683 302882 
Bovigo 1.1174 -222005 -'^St 4305 
Salerno 42780 609973 11491 12821 
Sassari' ' 38178 '807314 1661 46497 
Siena 28678 234626 3474 28700 
SirjcuJa 32074 427429 8667- 86903 
gonilrio 8700 : 126435 1710 5891 
Teramo 2467B.. 807036 4269 62280' 
Torino 336039 1127700 82807 98640 
Trapani 60267 Sismi 22026 89680 
Trenso 34004 410684 2766 84980 
Udine 37933 S943S4 5913 92889 
Venezia 161841 400030 10015 43322 
Verona 74261 422355 5520 23'j90 
Vicenza 44201' 440521 4830 60172 

Begno 66140873214976411064283990126 

V«ao«*> in quarta pasinaf 
Acqua della Corona — Longegà. 
Navigazione Oe'.ierale, 
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Romanzo nuovissimi) di E. A. Marescstti. 

, (HiprodutioMe vietata). 
Ed alla, Ester, non più vederlo, non 

poter'accorrere a lui per il perdono; 
vivere ormai nella desolazione sola che 

' l'aveva accompagnata dal giorno in 
cui'aveva lasciata la casa paterna! 

— E Clelia! — sospirò debolmente 
a sua madre.': 

Ma Armanda non ebbe una parola. 
Ella pare'soffriva, soffriva^iBssal' della 
pugna che le s'urtava dolorosamente noi. 
cervello. E in una grande attonitaggino 
le due disgraziate stettero con le pu­
pille fisse alla finestra, che sola nella 
notte aveva uno sguardo flevolmento 
triste per la scena fantastica, che dai 
giardini si atendeva lungo il Corso, hi, 
un morente, là un angelo! B tratta 
tratto un'ombra s'accennava contro le 
vetrate, che uniche balenavano nelle, 
tenebre e quell'ombra pareva ripetere lo 
sgomento, tutta la demenza nella quale 
doveva sreniro Ja povera GieJia, Oh, 

Interessi e cronache provinciali 
Perla "NaTìsaiioiie Mmìi,, 

La Commissione, governatimi — 
Il Consìglio comunale dì San 
Giorgio' di Nogaro. 

.&, Oioigio i\ !<ogaio, & gingso 190U 
La < Navigazione ilnviale » di Ve­

nezia, sorta con capitali privati, ora va 
sviluppandosi mediante gli studi di una 
Commissione govornatìva, quanto a dire 
che la sua utililii pratica assurse a uti­
lità pubblica. 

La detta Commissiono governativa, 
presieduta dai chiar. ing., comm. on. 
liomanin-Jaour, noi terza giorno di so-
praluoghi giunse in settimana a Porto 
Nognro, ritraendo la convinzione della 
possibilità di allacciarlo colla centralo 
navigazione di Venezia, non avendo in­
contrato insormontabilltà dì ostacoli e 
di spesa. 

Precisamente a rovescio di quanto 
ebbe a sosten»rè di fresco un consì.-
gliere comunale di S. Giorgio di No-
garo che alla platonica proposta di 
appoggictra morvlmenle la detta Na-
vigàiione (luvinlo portata iino a Porto 
Negare dimostrava con fatti indiscuti­
bili, colla sua solita aria Inspirata 0 
dogmatica, l'utopia- della tesi, ed otte­
neva diti GoRsiglio, ossequiente alla 
parola d'ordine e ai suoi argomenti 
molto patriottici invero,'la unanimità 
(meno il proponente) contro l'empia 0 
folle proposta. 

L'unanimità, bisogna confessarlo, è 
tetnpre pronta e c(^mpatta nel Consi­
glio comuiialo di S. Giorgio di Nogaro 
sia per respingere proposto utili al 
paese, sia per ammettere personalità e 
cattiverie, né lo guarirà nemmeno 
questa ultima lezione ricevuta, .solenne 
quanto le altre. Z. 

P e i c a c c i a t o i * ! • 
Per l'spriiira e ciiiDsora iella caccia. 

Pep la setlotA del Goustglio ProvÌQCÌato del 
17 p. V. o*ò all'ocdae del g.orno IVggetto 20 : 

< Oelirmtnasioiie delie epoche in eui pub es­
sere esercitata lo cacsia durante l'anno sanato­
rio i90i-i902t. 

IJA Itelazìoae della Dep, Prov. dico ; 
< La Commissiono nominata dall'ono­

revole Consiglio nella tornata del 9 
ottobre 1890 per la repressione della 
caccia-abusiva, ha espresso parere che 
convenga ritardare l 'apertura della 
caccia fino al 1 settembre e ridurre al 
15 aprile il termino per la caccia delli 
uccelli palustri ed acquatici, delia bsc-
oaccia, dfillo storno e del passero, ferme 
restando lo altro determinazioni prese 
pel cessato anno venatoria. 

• « Le modiSche soggerito dalla Com­
missiono sono informato al desiderio di 
viemmeglio concorrere alla protezione 
della- salvaggina, ohe, pur troppo, nella 
nostra Provìncia va ognora scarseg­
giando. 
- « La Deputazione pravìnoìalo ha oro­

dato di accettare soltanto una sola delle 
proposto modifiche, e cioè quella di ri--
durre nella primavera il termine per la 
eaccia al 15 aprile. 

« In si fatta decisione parvo oppor­
tuno alla vostra Deputazione di venire, 
oltroochè per le ragioni che informa­
rono le detdnnlnazioai preso poi cessato 
anno, anche per meglio uniformarsi a 
quanto viene stabilito in quasi tutto le 
Provincie dell'alta Italia, nello quali mai 
più tardi del 15 agosto si apre la cac-
oìa in genere, e mai è permessa oltre 
il 15 aprilo. 

« Por le esposte considerazioni'la 
Deputazione provinciale visto l 'art. 'Sl? 
della legge' comunale e provinciale, e 

poter accorrere a lei I Ma un'ignota 
forza tratteneva lo due misero, le cui 
persone scotevà un brivido continuo, 
dolorosis.sìmo, che al loro cervello ar­
rivava con strappi dilaceranti. 

Continuò nella notte quella finestra a 
tenuamente a lagrimare della pena che 
martoriava la gentile ; continuò in fino 
a che la luna, maestosamente levandosi, 
ebbe per quella vetrate un lungo, in­
terminabile bacio. I<) per il bacio infi­
nito fu un gran balenio d'argento fino 
ad Armanda e ad Ester. Kd osse dolo­
rarono ancor più acutamente, per' il 
fremito d 'acuta ' angoscia che pareva 
esser passato e persistette sulla città 
dalla venuta dell'astro d'argento. 

XI, 

— Creda, siamo salvi per miracolo. 
— Per miracolo! 
— A Ceriana — continuava il con­

tadino arrivato allora dalla stazione — 
il terremoto ci ha assaliti con furia, 
come a Bussane, a Bajardo, a Castel-
laro: il finimondo! Che sconquasso, che 
sceno! Momenti indescrivibili!... Pochi 
minati e un secolo di spasimi !.,. Oh, la 
diiigrazia !... 

le disposizioni che si leggono nello leggi 
italiche 13 febbraio 1804,21 settembre 
1805 e 1 marza 1811 0 nella notifica­
zione Inogotanenziato 30 giugno ISÒD 
D, 17410, sottopone alla approvazione 
doll'on. Consiglio provinciale il seguente 
ordine del giorno: < 

l. La cacci» col facile e 1* ucoellagiono con 
reti, lecci, vìsebìo ed altri iloilli ertlQzi ò por* 
moHBa dal 15 agoato a tatto il 31 dicembro 1901 
eccettuate: 

a) la oacoia colla spingarda obo si .aprirli nel 
15 ottobre ì 

b) la caccia col fucile dogli uccelli paUiatri ed 
acquatici, nonché della beccaccia, daltn atorno e 
del passero ohe si chiuderà col 15 aprile 1902 ; 

e) la caccia del capriolo e del oamoacio che sì 
chiuileift col 30 novembre 1901. 

3. Sono aesolutameoto proibiti in ogni tempo 
dell'anno Ja matiomtatioae, t'asporto 0 la veadita 
di nidi e covate, salvo 11 caso di giuatiOcata no-
cesaitd., ed h puro proibito il commercio e deten­
zione di cacoiagloun ed uccellagione durante 
l'epoca in cui rosarcizìo della c e d a ì\ rispetti-
varnenfe vietato. 

3. La caccia del lepre, dot camoscio e del 
capriolo è eompre proilnta dove il terreno ù 
coietto di &ora„. 

L'aiitDiniiliili) iDtergro7iDCìala 
andatp a... mania. 

Nella seduta per l'attuaziono del ser­
vizio automobilistico fra Pordenone e 
Maniago, venne votato dal Comitato il 
seguente malincoDÌco ordina del giorno : 

< Il Comitato ritenuto che in nessun 
luogo.ancora esistano lineo in esercizio, 
servite i}a automobili, 0 ohe i dati' of­
ferti dalle cose sìeno insufficienti a 
t'ormare un sicuro preventivo, convinto 
che sarebbe mal sicuro proporre un 
primo esperimento, nei nostri paosi, 
rassegna .all'assemblea il mandato». 

Che peccato! . 

Da Gemona. 
Commissione per il rìecentra-

me.ntp delia sct/oie. 
Qemooa, 6 giugno. 

Nel seno del Consiglio comunale 
venne.' eletta una Commissiono per 
intudiare dei miglioramenti da intro­
dursi nelle nostre scuole, ed in ìspo-
cialità per il decentramento di osse. 

Della Commissiono fanno parto i 
signori Pasquali dott.'Federico, Coioiti 
dott. Liberalo, perito G. ìi. laeppi, Elia 
don Francesco. ' 

E' a deplorarsi però che di essa non 
faccia puro parte anche qualche inse­
gnante, ohe, • naturalmente, potrebbe 
portare maggior competenza nella nin-
teria, e ciò senza recar torto ad alcuno. 

Si spera che tale pratica verrà espio­
tata con quella larghezza di vedute 0 
con quello cure ohe ben monta la pub­
blica istruzione nella quale s'imper­
niano tutto il civile organiamo moderno 
e tutto le speranze del nostro ritorno 
alle grandiosi tradizioni scientìfiche di 
cui l'Italia vanta il primato, e noti sì 
baderà a Jcsinerie, fonti in seguito di 
maggiori speso, né a momentaneo ri­
strettezze economiche, né infine a sa-
orifl|Cì. Doli. Ck'j 

/ Sovrani al Sindaco. 
Qemona, S giugno 

Al telegramma di felicitazione del 
Sindaca inviato ai Sovrani in occasione 
della, nascita della Pi-incipessa Jolanda 
Margherita, pervenne la seguente tele­
grafica risposta : 

• Augusto Sovr.100, graditi auguri 0 felicila-
"zioili espressi, da V, S. in queste, fausta oooa-
''Siene, ringrazia, a nome anche di S. M. 1» 
" ttegiua, codest» devota cill&dinsnza e eh) la 
^rap rcseata della parte presa all'avveoimento 
" onde si rallegra la Reale Famiglia. 

Il Ministro Pontio Vaî Iio. „ 
Lv.x: 

E quanti arrivav.'ino riforitano episodi 
di terrore. Lungo tutta riviera, si diceva, 
gente lacera, polverosa, dagli occhi stra­
lunati; miseri ohe gesticolavano coma 
ossessi, ohe non si rioonoscevano più. 
Contadi, città distrutte completamente. 
Da per tutto la morto. Cailaveri portati 
sulle spalle, feriti che portavano-altri 
feriti più gravemente. Grida, pianti, la­
menti nei sotterranei, in alto sotto • i 
rottami;Soccorso, soccorso! Cadaveri di 
donne, di fanolulli, di vecchi, sfracollati, 
E donne e.uomini qua e là rimasti per 
miracolo salvi sotto un arco, sopra un 
angolo di muro e chiedevano aiuto di­
speratamente,'mentre altri, perduto il 
lume dell'intelletto, si precipitavano' 
dalle fioestro. 

— Dov'è mia madre? 
— Oli, la povera mia figlia! 
— Venite qua, qua, salviamo mio 

marito ! 
— Voglio veder mio padre, voglio 

vederlo ! 
E la terra, raccontavano, tremava 

sempre, tremava : i muri si sgretolavano, 
cadevano, si sfasciavano. Il finimondo. 

— Pare un romanzo, nevvoro ? — pro­
seguiva un altro — E tuttavia che tristo 

N O T E A G R A R I E 
Vìi Congresso di altevalori — Le razze 

« Simmertlhal » e le esperienze in 
Friuli — Jl prof. Veoa/iia. 

Anche a Kcggiu Emilia si 6 tenuto 
un importante Congresso di allevatori. 

La discussione, a quanto rileviamo 
dal l ' / te to C'entrale del 4 giugno, fa 
assai importante. 
, Notevole, parte vi, ebbe il caro amico 

prof. Lorenzo Vecchia, già segretario 
doli'Associci sione Agraria Friulana, 
od ora apprezzato Assistente presso la 
Cattedra ambulante di Heggio Einìlia, 
e direttore di quella Cooperativa agri­
cola. 

Ribattendo aicuui appunti sentiti fare 
alla razza Slinmenthal, egli rilevò come 
questa sia adoperata da una ventina di 
anni nella parte media del Friuli, dove 
sono toVreni molto forti, dove si pro­
duco molto latte, tasto che sono sorte, 
dopo l'introduzione di questo bestiame, 
molte latterie e tra esse, per esempio, 
più di cento cooperative. 

Riguardo alla attitudine al lavoro 
dulia razza Simmenthal dice che la razza 
stessa è malleabile e si presta a spe­
cializzarsi per una data attitudine. In 
Svizzera poi vi è modo di scogliere' fra 
In sto.isa razza, tipi veri SimmeOthal 
con predominanti attitudini alla produ­
zione del latto e della carne e tipi 
Simmentttl-Friburgo (moroàti Bullo, Fri-
bòurg) con spiccata attitudine al lavoro 
perchè aventi taglia più grossa, ossa­
tura piti robusta, articolazioni più am­
pie, unghia pili resìstente, ecc. 

Le scuole pratiche d'agricoltura — 
Riforme. 
Ecco qualche altro appunto intorno 

al riordin-amonto delle scuole d'agri­
coltura. 

L'intento dell'on. Saecelli è quello, 
di rendere utilmente pratiche. 

A t'dl uopo è stabilito che gli inse­
gnanti delle materie di ciittura gene­
ralo si limitino: per la lingua italiana, 
a soli eseroiii scritti, su argomenti 
agrari e per la storia e .la geografia a 
conversaziotii e letture, sofforraandosi 
su quello conoscenze 0 su quei fatti 
che più direttamente interessano ii.nó-
stro paese. 

' Una' Importante aggiunta ò fatta ^1 
programma dì economia rurale. Do­
vranno essere impartite alcune più in­
teressanti notizie di legislazione agraria 
e di commercio, per quanto special-
monte concerne lo servitù prediali, lo' 
principali leggi speciali.che riguardano' 
l'agricoltura, i contratti, lo imposte, ì 
piozzi di trasporto e le tariffe doga­
nali, e i confronti economici sulla im­
portazione e esportazione dei prodotti. 

E' stato poi determinato che a van-' 
taggio dei maggiori insegnamenti tec­
nici, vadano le ore diminuite agli Inse­
gnamenti di coltura generale. 

E perchè lo scuqle agrarie sleno ve­
ramente avviate alla pratica, è prescritte 
che gli allievi dsU'ult/mo anno di corso 
siano in singalar modo esercitati nei 
conti oeooomioi dell' azienda agraria 
annèssa alla scuola, e sappiano valu­
tare il tornaconto delle singole colture, 
e degli speciali allevamenti. 

Senti) w m\M ci oiieTai la pere, 
— che cos'à la Cassa Nazionale di 

previdenzaf 
— E' una spècie di Cassa di risparmio 

dove possono depositare denari sola­
mente ì soci. Questi denari non sì pos­
sono ritirare quando si vuole, ma 'ser­
vono por dare ai soci una pensione 
quando non possono più assolutambiite 
lavorare, ovvero quando hanno, rag­
giunto i 60 anni di età. 

realtà! Alla prima scossa la'casa ro­
vinò, persino i muri perimetrali, e il 
padre, ia madre e un bambino morirono 
sul colpo: gli altri cinque, vivi per mi­
racolo, non potevano muovere neppur 
una mano: respiravano a fatica, solTo-
cavano. Su, sul — invitò la sorella 
maggiore, rivoltasi agli altri — pre­
ghiamo: che la morte ci colga invo­
cando la Madonna Santa. E le sorelle, 
i fratelli, risposero singhiojj^ando : si 
sentivano 'solTeoaro — Kecitianìo il Aft-
serere per il papà, por la mamma^ per-

Vincenzo ; sono morti morti ! Poi "lo 
ripeteremo-por'noi: dobbiamo mWire! 
-r- piaugev.a la povera. creatura — Ma 
io. non lo so, il Miserere — Non im­
porta: dirò prima io, poi voi; Mise­
rere... — Miserere... 

' A metà del salmo il fratello maggiore 
interruppe: Mi... sento mo... rire... — E 
cominciò egonizzanle a rantolare. Nes­
suno r'nporde.'a più. La sorella conti­
nuò per poco, poi fu il silenzio: poi 
ancora la sorella — Madonna, Madonna 
santa, a'atf.iec' !... — Moriva. Ma diversi 
giovani g'unsero. ancor in tempo. Sca­
vano, spostano quo'.Io macerie:,li sal­
vano tutti cinque. Quanti oasi consimilU 

UDINE 
I nostri deputati. 

Le dichiarazimii dèli'on. R. 
Luzzatto — Anzilutlo <i.ita-
Ifrino'S) e «.unitario-» •'- Il 
dissidio noi repiibblic^nif 
RfdèriltiWo'eiU-ael illttaola)' Éiìiggtli''dell'on. 

deputato per San Daniele dal .drappo repubbli­
cano. Eccone 'ora te ragioni, ezvoaté iti itaà tua 
lettera all'/loUsIfa, la anale aveva « preso alto , 
pluttoato bruac^mente.dl quel d.ataucot 

• Milano, li fi giugno ÌOOI. 
< Non ho alcun titolo allo di lei be­

nevolenza, non discuto qujndl la forma 
del commonto alla notizia del mio dì-
stacco dal gruppo dei deputati repub­
blicani, apparso aull'« Italia del po­
polo»; faccio soltanto appello alla di 
lei lealtà per poche, constatazioni di 
fatto. 

«Il nuovo partito ropubbli.oano (̂ 1 
quale lo non appartengo, 0 né dirò or 
ora le ragioni) ha nel Congresso di Fi­
renze delibecato <di ritenero apparte­
nenti al gruppo repubb|ì«ana solo quei 
deputati ohe sono isoritti.al partito ed 
elotti con programma repubblicano; e ohe 
11 gruppo. parlàmentaro, operanda ioti 
unità di indirizzo, coordioì i suoi atti 
ai deliberati dei. congressi, ed ia accordo 
col Comitato ceptrale.. , 

a Questo .deliberato il. Comitato cen­
trale sottoposo a ciascun 4ap,otetta,chle-
dendo. dlchii^Pii.zione di uniforaiavisi. 

« AlavQi,„(i'a i quali, naturaiinen.te lo, 
rifiutarono; la. maggioranza accettò. . 

« A prescindere, quindi da molte altre 
oonsideraziqni ohe la:de^b'erazl,one.dcl 
Congresso di Firensie può suggerirjs, 
bastava il fatto che la maggioranza dei 
deputati repubblicani accettasse di ri­
tenere àfiparten^nti al gruppo-solo quel 
deputati -.ctle,. sono isor\tti' iil pàr{ì;Ìo, 
perchè io, ohe al partito non sono i-
soritto, «!ff Jtire oas3e!sBl':diil faro parte 
del gruppo. . . . • 1 , ,-

«Non.era.nemmeno, bisogno! di.uaa 
mia dichiarazioué' in proposito; l'ho 
fatta per abbondanza, por evitare qual­
siasi-ipiìi'làòltajo «qvovèii)i|'0-i ; 

« Ed ora che ò così chipito ohe.la 
ragiono per la'qìialó non appartengo 
al gruppo repubbVioàno alla Òamora 
sta in questo che non sono iscritto al 
partito si rende necessario, mi.sembra, 
di dire il perchè di quest'ultimo.fatto, 

«Ed eccomi a ser.virla: -
« Il partito ufficiale repubblicano si .è 

rinverdito in Italia sotto, la bandiera 
del federalismo. : .' 1 

« Unitario convinto, psrsua^o.olie ri-
oonosoend^ 0 djscipijoandg lo àuìononiìs 
Comunali e Provinolali. si.può.oUenfire 
tutto ciò che di utile sta nel .̂ t'sfiin^a 
.federale, senna correrne,i rischi;'At.~ 
jiano prima ohe rafahbhQMOipersuaso 
che il federalismo distniggarebbe l'Ilalìa; 
persuaso che non si può negarlo se 
non rendefldffsi sordi.agli arnmaestfa-
menti della storia, ionon potevo. pre­
starmi ad una propaganda phe condu­
cesse al federalismo. . . : 

0 Per, ciò alle sollecitazioqi che mi fu­
rono, fatte, perchè -mi ì^orivesai^nel pjir-
tito, risposi ! Prima definitevi : .siete 
unitari 0 fode.r'alistj.? , ••, .:, ,., 

« La definì;!Ì4ae noQ.yeune, ad io ffltm-
tenni il rifiuto. .., ..•!,•.•-... 

«Se in tutto, .ciò vi è equivoco. Ella, 
Egegio Signore, consentirà.che. t'equi­
voco non viene .da me. 

Riccardo 'Luxxattò-», 

! soli deputati friulani-
che figurano tra gl'intervenuti-Ieri ài 
Quirinale, per.romaagio,.d6Ua Ci 
al R6,'!sòno gli oriòi^-C&ì^tti e--: 

amerà 
Valle. 

E le sceiio dolorose c'outiimaVanb in 
bocca n ei pàtìdolari più tristi. Che .8,tra-
zio, che desolazióne! Dovunque.il ter­
remoto avoa tutto atterrato! 

— Erano in lètto, lei e i l marito : 
saltarono giù alla prirua scossa: 1^ casa 
dirimpetto alfa loro precipitata, le volte 
di quella in cui stanno si sfas'bisilo: è 
un grande rumore che lascia appena il 
tempo di riparar in un ango.lo ; pareva 
sprofondasse la terra :, «,0h, Pietro', Pie­
tro, figliuol mio! dove sei ? dóve sei?» Il 
maritò di questa pòvera, madre potè 
arrivare sol dopo u'i'lnfinitS di. stenti in 
piazza, per saperi del ' figliò.. Chi,'òhi 
aveva notizie di lui? Tornò'. all,a. mo­
glie: la ingannò.pietosamente. Poi, l''ÌB-
vitò a discendere di lassai da dove si 
trovava: preso una trave, l'afipOggiò 
cóntro il muro e eonsigUà.Ia 'povei"a 
doqna a lasciarsi'sciTolfiro con pr^ijt^!]-
zione,' adagio, adagio..... Oh !. 'il' triste 
capitombolo! CaiAé'sul cadavere dèi 
figlio!... E la per tutta'feriti' ohe man­
davano lamenti, dovunque gente,urlante 
al soccorso, La notte ìndìmeutioabìlo! 

X&oniinfia). 



i i . p H ! n L , 

A s s o o l a z i o n a d a i o o m m D P » 
a i a n t i a d i n d u a t p i a l i . I Soci sono 
invitali alla conferenza ohe il rag. Paolo 
Moretti torrti domani sera, alle ore 21 , 
nella sj)la doU'.^aauciazione sul toma: 
Per ttn dirillo leso. 

La'Banda cittadina. ler sera 
la Banda cit^adie» «nono la marola.realo 
0 l'inno del Montenegro. Il pubblico 
obiodora InDlstonièmentB anche l'inno 
di Garibaldi) Àia il uegietariu ideila 
Randa si oppose e, venute due guardie, 
ai chiedenti rispose che l'inno di Ga­
ribaldi non si poteva suonare perchò 

.la Uanda cittadina festeggiava quella 
aera.la Gasa Savoia n quindi... l'Unitii 
d'Italia ; ohe perciò l'inno di Garibaldi... 
non ci poteva oiitrare... 

Oli, ohe foiose l'inno di Garibaldi é 
un'offesa alta Casa Savoia?! e all'Unita 
d'Italia?! 

D u e n a B a z i a n l i d i maniffa» 
t u f S ci fanno oaservaro ohe mentre 
tutti i negozi del genere, per l'accordo 
e la oonauetudino, si chiudono allo otto, 
v'6 qualcuno che tione aperto il suo 
negozio fino alle novo della sera. Ciò, 
naturalmente', non risponde al tanto in­
vocato spirito di colleganza, né può tor­
nar gradito agli agenti del negoziante 
stesso. ' 

"FlapII in oontpavveniBie» 
na» Pare impossìbile il nostro rivon-
ditpra Giacomo Fior non se ne dii per 
intéso che il vino pugliese non è per lui. 

lisrsera, in via Cavour, nudava gri-
. dando delle suo solite baggianate, tanto 
per documentare qoine qualmente i fumi 
del vino... gli' fossero andati,.. Iti dove 
dovro^bbe essere il cervello. 

Gli' agenti di P. S., mettendolo per-
.'ció In contravvoDzione, gli attestarono 
.a lor vòlta'la lontana speranza che egli 

''si decida a romper.guerra al vino pu-
: gliese. 

Ma quel « Kior » ci si sento cosi.,., 
affezionato!' 

. R i n g p a x i a n i a n l e < L'on. Giunta 
Municipale nella ricorrenza della festa 
ISazionale dello Stiituto elargì all'Ospizio 
M. Tomadini lire 400. . 

. I fànciulli'orfanoUi benetlcati presen­
tano i più vivi ringraziamenti all 'illu­
strissimo sig. Sindaco ed alla beneme­
rita Giunta per là generosa olferia. 

La Direzione. 

•'•' D lBa i>MXla«aa identa l l> All'os­
pedale vonnuro medicate le seguenti 
persone: Attilio Tuico di lilugenio, 

'.d'anni. 20, per ferita alla mano destra 
guaribile in giorni 10; Michele Sambuco 

...di Gabriele, d'anni 'il, per ferita alla 
'ragione sternale guaribile in 8 giorni; 
' Vanda Corona di Antonio, d'anni 8, per 
'̂  inerita alla mano sinistra guaribile in 
otto giorni ; Balbuzzi 'Vincenzo di Già, 
Batta, d'anni 31, per ferita al braccio 

, sinistro a contusione.al.lembo dorsale, 
"'guaribili in ̂ giorni 10; Moro Domeuico 
di Leonardo, d'anni 36, da lldine, per 
ferita da taglio al piede destro, guari­
bile in giorni tre. ' " 

Cponaoa giudiziaria 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

L'omicidio di Coseano. 
Ppoòesso indmapio. 

Udienza ant. del 7 giugno. 
Pru^dsnte, oav. PAQÌXZOQÌ-.' Giudici; Saadriai 

. a Cowttiói — S, M., evi. Ajioatoli. 
' ^loiputttto. Covassi Albine ' — Difeasori avv, 

^ .on^'ulrurdini e Gonjt&o di S, Daniele. 
'̂ ' ;P.'; C, avv, Oeatti, Levi e Driusaì, 

Capo-ffiurati, Pjron» dott Venanzio di Udine 
Nel l 'udienza di s tamane si sono e-

. s a u r i t e l e tost imonianzo d' accusa e 
de l l a P . C. r - Nessun incidente no­
tevole . ' 

Oggi t e rminer i i l ' i s t r u t t o r i a . 
A domani le a r r i n g h e e il ve rde t to . 

Alla Cqrte d'appello di Venezia. 
•' {(Udienza del 3 giugno). 
Botti Guglielmo e Del Zotto Maria, 

èrano condannati dal Tribunale di Udine, 
il Botti, per mesi quattro e lire 500 di 
multa e la Del Zotto, per mesi quattro, 

.giorni otto e lire 500 di multa, entrambi 
iper lenocinio, e là Del Zotto inoltre per 
.:'oltraggi. La Corte conforma, 

— Piutti Attilio, era condannato dal 
:. Tribunale di Udine por giorni venti, per 
mancato furto. La Corte dichiara irri-
ioBVlbile l'appello: 

(Udienze del 4 e del 5), 
PadoTan Felice, Padovan Nicolò, De 

.Grossi Àngolo e Colussi Giulia, erano 
condaiìnati dal Tribunale di Udine, oia-
souno per giorni cento, per furto. La 

•Corte in contumacia conferma. 
— Sasso Mauro, era condannato dal 

Tribunale di Poì'dònone, ad un mese e 
^giorni venti, pel reato di cui l'art. 372 
,n. 1 ,0, .P,..,!/» Corto in gontomacia 
conferma. 

Notizie e dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(Seduta del 8 giugno — Prei. V<U«), 

Ln bonifica nei ferrarese. 
Niccolini assicura all'on. Sani che 

presto il Governo preseutoi'à il progetto 
di logge por la bonifica nel ferrarese; 

Sani ò soddisfatto. 

Per i veterani del lavoro e per 
la «Dante». 
Quiùciardini svolge una proposta di 

legge per una lotteria, con prestito a 
premi a favore dolla Cassa pensioni 
per operai vecchi ed invalidi e per la 
«Danto Alighiari>. . - .,••-• 

WoHeinborg propone sia presa in 
oonsidoraziono. 

E' approvato. 

Il bilancio dell'istruzione 
Continua; si approva fino al capitalo 

81. 
•Ih 

Si nota che durante le interrogazioni, 
Zanardelli e Sacchi entrano, conver­
sando cordiaimonte. Saochi, nell'andare 
al suo posto, ò felicitato da molti de­
putati di Sinistra, 

L'oiOQii) l a Oaira al Ba. 
Il Re fra i deputati. 

Roma, S — Ecco qualche altro 
particolare sul ricevimento della Ca­
mera al Quirinale. 

La Camera parti da Montecitorio in 
in una cinquantina di vetture alle 10.30, 
con la scorta d'onore dei oarabiniori. 

Fu ricevuta nella sala del trono. Il 
Re era circondato dai suoi aiutanti, 
cerimonieri, occ. 

Il presidente Villa lesse l'indi­
rizzo, affettuosissimo, al quale il Re 
rispose con poche parale, alla buona, 
ma assai espansive e con accento com­
mosse. 

Poco dopo il Ite si scusava confi-
doozialmonte sorridendo con Villa per 
aver osato egli, cho non è oratore, 
parlare a braccio, mentre l'on. Villa, 
splendido oratore, aveva preterito leg­
gere 

Ma anche in questo accessorio fu 
manifesto l'aborrimento del giovine So­
vrano per tutto ciò cho sa di forma-
limo, e come egli ami le coso fatte 
schiettamente, alla buona. 

Il Re si intrattenne poi a lungo e 
sempre confidenzialmente coi deputati, 
passando di gruppo in gruppo, e con 
evidente compiacimento speciale fra i 
deputati radicali, attestando vivissima 
simpatia all'on. Sacchi, 

Nel gruppo dov'erano Sacchi, Sana-
relli, Ilicoi Paolo, Lauronzaoa, e GA-
HATTI, stringendo la mano a tutti, si 
dolse di non saper esprimere eloquen­
temente il suo sentimento commosso. 

L'on. Sacchi rispose: - La più bella 
eloquenza è quella che viene dal cuore. 

Fu l'on, Giolitti che presentò al Re 
l'on. Sacchi, usando questa frase: — 
< Presento a Vostra Maestà il mio 
amico Sacchi ».' 

Il Re gli strinse fortemente, la mano 
dicendogli: «Ella è stato molto gentile; 
nuovaméntu grazie!» — Quindi chiese 
a Sacchi notizie della sua salute. 

Fu un' ora voramenta simpatica per 
tutti ; la figura ed i modi dei Re, sorii 
e bónarii insiomo, lasciarono in tutti 
la migliore impressione. 

Ciò che ne dice la "Tribuna,,. 
La Tribuna, dopo rilevato l'ingresso dell' on. 

Sacchi a Corte sorive: 
« Ogni volta cho l'opera sagace e 

liberalo dei nostri governi attrae nell'or­
bita della costituzioue monarchica nuovi 
elementi, che prima vi erano avversi, 
allora si accresce il prestigio e si al­
larga e si rinsalda la base delle nostre 
istituzioni monarchiche. 

« Ogni buon italiano allora ha ra­
gione di compiacimento, perocché se 
gli istituti irrigiditi nel campo chiuso 
sono destinati a decadere o a perire, 
solo quelli assimilatori ,ohe sanno pie­
garsi ed adattarsi ai nuovi bisogni, 
hanno in so la forza di resistere e pro­
sperare >. 

Prima dei deputati furono ricevuti 
per l'omaggio i membri del Senato. 
Erano oltre 120. 

NOTIZIE DI CORTE. 
Re Vittorio alle caooie in Valle 

d'Aosta. 
Roma 6 — Dopo il pellegrinaggio 

del 39 luglio, anniversario della gior­
nata fatalo, alla tomba di Re Umberto, 
il Uo Vittorio lascierà Roma con la 
Famiglia Reale. 

La Regina Elena e la Principessa 
Milena andranno a Capodimonte, mentre 
il Re, col Principe Mirko, si recherà 
per un breve soggiorno di oaccia in 
Valle d'Aosta. 

Il Re vuole conservare, cosi facendo, 
le consuetudini paterno, e non defrau­
dare le popolazioni della Valle del con­
forta e degli aiuti ohe ad osae arreca 
la sua presenza, 

HOTIZiE ITALIANE 
Una scuola ohe sprofonda. 

Napoli 8 — Ieri nel vicino Comuno 
di Portici avvenne una gravissima di­
sgrazia. 

Nella scuola municipale, mentre in 
una classe una ventina di ragazzi sta­
vano ascoltando la lezione del maestro, 
rottasi una trave che sosteneva il pa­
vimento, questo sprofondò nello sotto­
stanti salo trascinando sei giovanotti, 
uno dei quali, Antonio Di Dato, fu rac­
colto moribondo a causa di diversa frat­
ture alla persona. 

Fu trasportato all'Ospedale di Loreto 
dove rimase ricoverato con pericolo 
imminente di vita. 

CHI altri sono feriti lievemente. 

Gl'Interessi detia scuoia 
e l'interessamento degli onorevoli. 

|A proposito del bilancio dell' istrntioQe.) 
E' per lo meno strano e doloroso 

cho ogni anno allorché in Parlamento 
si discute il. bilancio della pubblica 
istruziono, o più specialmente quando 
si tratta dello scuole elementari, i si­
gnori onorevoli preferistano le fumatine 
e le chiacchiere no' corridoi o le pas­
seggiate por l'eterna Roma alle «terne 
« questioni scolastiche >, Basti dire che 
l'on. Del Balzo, il quale parlò vera­
mente bene, era ascoltato da undici 
deputati, e l'on. Credaro, il quale parlò 
benissimo, da quaranta. 

Ecco dunque perchè — come fece 
rilevare l'on. Mantioa — ogni anno ai 
risollevano le medesime questioni senza 
venir mai ad una soluzione. Parecchi 
discorsi, qualche applauso, qualche pro­
mossa, e... nulla più: resterà proba­
bilmente il tempo di prima. 

-^ 
. Ma perchà questa povera scuola e i 
suoi disgraziati lavoratori non sono 
riusciti a destare finora, non dico la 
passione, ma almeno un po' d'interos-
samento nella maggioranza di quella 
Càmera cho, volere o uo, rappresenta 
la parte migliore della Nazione? 

Io credo cho ciò dipenda anzitutto 
dalla indifferenza anzi. dall'avversione 
stessa dell'ambiento sociale nostro, por 
quanto si riferisce all'istruzione; av­
versione cho si rispecchia in Parlamento 
dove appunto, è doloroso il dirlo, s'igno­
rano dai più i bisogni veri della scuola 
e i dolori dei suoi insegnanti. 

Infatti, eccependo dai grandi contri, 
le nostre popolazioni,non hanno ancora 
la coscienza dell'importanza dell'istru­
zione primaria; pochissime animo elette, 
considerando la scuola come prima 
istituzione civile moderna, la favori­
scono io ogni modo, con aagriflci per­
sonali e mediante una propaganda at­
tiva. Ma questi sforzi di pochi sono 
impotenti, di fronte alla classe nume­
rosa degli abbienti non colti i quali 
s'ostinano a vedere nolla scuola un 
nemico terribile dei loro capitali, delle 
loro torre e dei loro nflgozì... 

Questi paurosi dell'alfabeto sono poi 
sostenuti dalla maggior pai'to della donno 
del popolo e dai poveri abbrutiti nel­
l'aspro lavoro, nell'ignoranza e nella 
superstizione i quali a lor volta paven­
tano il maestro come nemico delle loro 
credenze e dei loro pregiudizi e odiano 
la scuola, comò tutte le novità di cui 
non poterono assaporare essi i benefici.. 

Ecco come avviene che quella stesso 
popolo, il quale deve alla scuola il po' di 
libertà e di benessere finora conseguito 
e che nella scuola dovrebbe vedere la 
sua salvezza e la sua felicità avvenire, 
favorisca troppo spesso il dispotismo di 
certi don Rodrighi, quando non inizi 
esso stesso la persecuzione !... 

Ora noi maestri ohe possiamo ripro­
metterci da un Parlamento che non è 
se non l'emanazione di un ambiento 
sociale cosi fatto ? Che po.'ssìama atten­
derci dagli sforzi individuali di un mi­
nistra ohe ha di contro l'opioiooo pub­
blica?. 

•^ 
Non facciamoci illnsioni: il miglio­

ramento delle nostro condizioni dipende 
da noi e non lo conseguiremo che e-
sei'citando un' influenza continua aul-
l'ambionte per modificare il concetto 
poco favorevole che generalmente si 
ha della scuola e dei maestri. 

Miglioriamo di continuo noi stessi con 
lo studio e con l'operosità : il dovere 
compiuto con esattezza e intelligenza, 
i sempre migliori effetti del nostra .Ta-
voro, renderanno meglio apprezzata l'o-
pora nostra o disarmeranno i nostri 
avversari. 

Uniamoci, perohà l'uniono ci darà la 
la forza moralo che ispira il rispetto ; 

ci darà la coscienza del nostro valore 
e il coraggio di difondere dignitosa­
mente quei diritti che oggi si calpe­
stano ancora tanto impunemente. 

Cosi soltanto s'accresceranno le file 
di coloro cho oi vogliono bene e ci 
stimano qualche oosa ; soltanto cosi 
sorgerà anche por noi il giorno della 
giustizia, 

Giovanni Rapuziì, maestro. 

Osservazioni mategrologichê ^ 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

pire » ore 16 j orelìy;,/»"^ a - e 1901, 

Bar. rid. « 0 
Alto m 110,10 
livello dal aure 
Umido relativo 
8Uit<) del cielo 
Acqua oftd mm. 
Vefocitàedlre' 
zione del vento 
Tenn, «eniigr. 

762.0 7B0.5 151.0 7BI.3 
68 I 49 I 07 j -

sereno misto . sereno : misto 
— _ I _ I 20.0 

«alma I.NWI oalma calni.£i 
Sa.6 I 82.4 23.0 

, . massima 27.4 
6 ! Tempsratora minima 16.8 

] ' minima aU*[ierto 15.6 
•y ì T..»....».!..» • minima . . lfi.5 
7 j lamperalnra . ^ , ^ „ . ^n:ttrU> 16.3 

Enrico Meroa ta l i , Direturt ruponii: 

1 Farmacia alla Loggia 
r Piazza Vittorio Emanuele 

l 
(OGGETTI GOMMA 

Medicamenti samplici 
Spec ia l i tà . 

i a^;!! s t e s s i prczxl 
I dello Drogherie. 

Acqua di Petaoz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII -
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ox MINISTRO della Pobbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia H, V< 
R s d d o - U d i n a . 

STABILIMENTO DI GUBÀ 
Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia. 

Bagui — fanghi di Morite? 
grotto ('̂ bano) '— cura elet­
trica — massagiiio — pneumo-
terapia — tremoloterapia. 

La Stagione 
"LaSaison,, 

It Figurino dei bambini 
U. 8TAQI0NB a LA SAISON sono ambedug-' 

egiiali per foraiato, per carta, per il tasto a gli 
anoessl. La anndt tdMoM b i in pia 36 Sgu-
rlui color* .i all'acouerallo. 

la OD asso LA STAOIOKE « LA 8AIS0N 
avendo eguali ì prerai d'abbonamento, danno, in 
24 numeri (dna al mose>, 200O luelaioni, 96 fl-

5crini colorati, 2 Panorama a colori. 12 apiMn-
lel con 200 modelli da tagliar* a 400 diisgsl 

par lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Par IItalia Anso Beid. Triin. 

Piemia editim» L. 8.-^' 4£0 '-«JSO 
Qrmit » • 6.— 9.— 5 . ^ 

IL FIGURINO DEI BAMBINI »' la pabbUta-
aione più economica e praticamente plA ntile par 
lo famiglie, e si oconpa csolusìvamBnta del Ve-
sitarlo aei bambini, del qcale dà, ogni mesOtMn 
12 pagine, una settantina di splendide illasttif 
zioni e disogni par taglio o oonfesioce dei tno-
delli e Sgurini tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da essere facilmente tagliati con «conodiia 
di spesa e di tempd. ; ' 

Al ogni numero del FIOURIMO DEI BAMBINI 
i ujito Ilgritìo MfoMhrt, sapplemeato spa-
eiale, in 4 pagina, pei fancioUì, d«4icato a avagni, 
a gtnochi, a aorpraae, ece., ofttlidkiCosVàllià madri 
n modo pia (belle par iatniirt' e ooospare pia­
cevolmente I loro 0gll. 

Prezzi d'abbonamento: 
Par m amo L.t — Sumtuif £, 8.50. . 

Per associarsi dirigerai all'Ufficio Feriodiri-
Hoepli Milano, o presso l'Ammintstraaione M 
nostro giornale. •: 

Numeri di laffpia gratis a ehiVHjiu li thflila. 

PRÈiiiiÌAfFrAVORATOlllOv ;. 

GIUSKPPE SlGtllB 
UDINE - Via LianelÌò'-45tìÉi:' *.•',' 

Lavori artistici in ferro battuto . i -
Sorro da fiori — Serramenti in ferro';-£-
Lampadari — Fanali da carrozza^'j|i 
diverse forme — Rubinetterie in 'gèf 
nere per acquedotti — Pompe — C ^ -
dutture acqua potabile — Rìparazt^i 
ed impianti di qualsiasi filanda — Màà-
chino irroratrici por solfato di rama'Jt^-
Si assume qualunque lavoro di bandét^ 
ottonaio. » ^.'j 

Spaoialità paipataiiniiii ii|> 
Cime aistamai . doiratupa .Viit 
.fwooe gapantlle pei». 15 aniil. 

Lavor i in ve t r i a t e su q u a l u n q u e di­
segno ant ico e m o d e r n o . >Vj, 

l à k e r e ansiDDiBilate ùliltìari!.1l 
Rivolgersi all' Amministiitt-

zione àel nostro Giornale. •,• 

AMARO BAIIEGGI 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore , .y;. '..̂ ^ 
Valenti autoritii medicbo lo dichiararono il più efficace ed il migliore 

ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagn^ rin7.|, 
vigorisoe ed eccita meravigliosamente l'appetito.. Vendesi iin tutta le^^àr^;.; 
macie, Droghieri e Liquoristi. " ' = 1 '.' •-•. 

Il Chimico Fai-maoista BAREGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze del cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigare le domande alla Ditta 
E. Q. F.l l i B a p e a g i • P a d a w a . 

Banca Cooperativa Udinese 
Sncietti Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 81 dicembre 1900 Lire 316,171.73). 
( V i a P a o l o S a p p i N . 8 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al\ \ 
Portatore e Nominativi .( 3 «/a, 3»/4i e 4 "/•/ »•»«> 

a Conto Corrente . . . . ) /dì Rioche»» 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ Mobile 

e Nominativi 4 °/o / 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi;! di 

favore. 
MB. I libretti tutti sono gratuiti. —' Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 

B a é °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Coprenti garantiti ed anticipazioni su va­
lori, interesse S a 6 %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. ' . .: 
Assegni, gratuiti, del Banco di Napolia 



r L P B T U H 
iiriiirurìiiiiiiiti 

, '",'; .'C 'WiÌ^ft i«t ìS per 11 Mriuli si ricevono «"wì'Usi-vamentfl ftmm VkmxmriMrmi^n% deÌ,Qk 

%mkUm GMERÀLE EàiiM: 
Smfei iltóte yWiJBATtìÉ • asolata Ànonlinà 

Oapl-jSodiilo . . ... I*.qO,«ip,M) , 
t4« ifcfi ip » renalo. SSiOpOiOOaJ 

CoiHp r̂tìnienJto eli Genova ' ̂ J ^ I i f ^ J ^ ^ ; * , 
• • Sedi Naiioll Vinelli 

Per iftiitiièf e Buenos4ires 
t'occaìa<lo .BA&'OELLONà' f 

•PtolBBze'festi issB Ì . I ÌÉVA a t e 15 fogni mesB 

iih, ,11 ti&..Giugno.ièOLpartirà da'tSenóv'à'péf'ftùonos Ayres il Vapore «« d É t t ó i l ^ » f 

|ass£^|^'g^!a1;tà'«l"tiiare a ™ f l l i | l l e ^ ? ^ 8 l Ì l M \ e oosti tuite-di.^ontndlid. • 
••• '*ÀW8#»eir te '«->éi i »OT«Oano èieroi e pasMwiifni da sVsBopa per AlasSanìlriR' '!l''fllgiHo 8 par tutti i porti, 

'•Koigerai ia^UDINEiàlla Bih-AgenìWjlella SoaieW,, , , 
, - . , ' H V i a A q f f i l e j a : ^ difaoòia-li 'ChiJsafdk'CM-iWne — ViftiAquiJ^a, 94, 

Tkf tiV ri ù ( > • il ^ fDfmandm» lUmpsti o tohUrinmiti'ehe B! rimettono • giro il Boat». 

lom»le»«««'' 'fMkm- •-
lInT'IllM 

t i t u - 4/ 

'*4N*ff»flttvwr^«|jBi|«j-* 

pW«i|WMTR.O:UMà 
psr far creMefe'icaBiiefarfeitanie'la caiiila''-

L'uiltn'chii posta' v^rawKité osdlieiiHiWli dhinn'qtie 
uuH b̂oUe, folta e tigogliosa oapigliatarà.'fia «ola t^e 
obbî  raziono diretta sul balbo oapìllare, diimodo ohe 
col Utfo nsb si 'PB6 ,ei»t»re cerlOrpna preefi?é.c«l«iìife, 

Viene t»rconi«ndato,l'uso a, tntt^ ilo iOtà e wssi,, 
spei;ialnii)itto allo signoro, cho con. flUMto Jjfotóto, 

potranno aver» uus ohioroa folt* o làwnlo; alle.msdr) di fatn'igua pw,tenete 
pulita In tnsta, rinforj'ando a sviluppando la''c»BlglÌB'tuM' d^rCro bambini. 

InOdo la PliTROLWA. fil' «èSèo/o i cajjMli/n«^àinla-lo sVH«f|J(f,*né Wwtó 
Ja calluta, fa sparivo la forfiSra, rèndendoli morbidi, Incidi, oonserrandone' il ' 

" ' V s s a T o X S s t i m » «Ile por«)n*'cho o"ofil^'/ ' '8l»"Blltl | |*pSì?i*pn»*; 
.i»eotur.itamfnta panlmi-i o«pi)l|i. 6 anohe'if'ptó bilìroititóéiitó, ,p'̂ «!h6 'dòn' 
l'uso di ansiti»,speoiaiità, non solo rìoomittHWiiad i tiboWi^Wi'i^hxiAil titói' 
folla!y'rt|ofe!ìosà fcg9B/fóWp " • .S , . ' , . . . • " - • - • 

' Rifltio deli aidóbè con iWusio'ne' liWtil. '' ' ' '' ' 
Si spedisco ovuuiuo inalando oarto^tna-vàitlia dì'liro'ìi.'t'é'aÙ'tlftioio'AnnnMi 

del giornaltt lU TOlOl,!, Ulino, Via Prefctt'iiì-» N 6., , ' ' '' " ,, " , 

lUm tm 

8. 

ì 
figli 

atti 

• '•un. • V. ''• ' ' ', I ., 

fili jfli igricMM 
' 'm l^ìttà 'm.'Q.: N^villé &, q. di Tfenèrfa in Ijìquidazione tiene 
' tofMfeBBffiM^'Se^S^ufeilti •Lóéomobiii, tutte niiove di sua fabbricazione 

,!'i,: ila a ,) 
•N. S'iocoiiìobili 'da •* t'avalli .eìfettìVi, cadauiià. L, S^j&W' 

;. •;i«'H2.l:a'Jicl. 'da«« id. • id. id. , . ,»• .èÀOO 
: » 2-, -M. -'àie,, . l i ' id: id. • '»• 4 i 8 » « ' 
. '» 1 i. id. ' (fa i o id. •• -i'd.,.v . id. » ftìitìi*»'' 

h t*K.MjaS™t« J" , J«^* .1. <=t"->-. l IrfS" 

. I>suddetti prpzî i' s'intendono jniÉSr merce pòsta in Vagone Venezia 
apresp imoaUaarffio. , > . compreso in; 

iillliItllHiintiinlil'tir'iliiM» 

. / • . • a i r f j » »» 

li) k 
Signm'e Ili 

rpfeparatg''dsl!/[|'rém.'''Pi'ó'furaart«' , , 

, S. Silfaibre, '4825 -Ténfeèià" 

BÌfcliò''i:oh Mestp speqifllitA ji <14(;ifi<wpiiltiu<ls(>('i 
AL bfcllojd tialurale colore I j loimo o r o di iiflodii), ,;[,, 
fe# • Viene poi specialmente raocom»ndata a que'llè' 

1. -««EM» f""' 'SignoMii <Uiqtti;?8pflllibii»fetii«iia4aàfl«3»mSB, ' 
• / K '^TOV # ' ' - : • "«otrei coll'ii^n.,d«||«|.,..ij4()oit,, .jpeqii^t^ «i i j n è J . ; 
' • . ' l ' H ' tìf/" .WflOi.w CoR»gi;yaf|i,,?ln>ipsi;o pJAiViRp^^?')!» M .»"-,'' 

>. g» •• , j - w . - • idfjj .ijUpndii i r n . ' ' , ' ," 
È anihe ^f. puafpijirsi allo altrp tnlto si Naziopati che ' ^s'torq', pòiciè'ì'a.pjù ' 

innocua, In più di sicuro eOatto e la-pili a'b6gà>iàWii'tó',''colf' 'co'Mand'd Mo"' sole 
'L'.'S.,««'afla hotllgllà* elsKituièmènto 'oonfe^ioliatli'e 'cW'VéllitHà'islrùiWné: ' "' ' ' 

'Deponi*» )«« IIHII«(B.ipi'e8sO';rAmminlstrszio«ff,de|\giòrnalo II Friuli. 

O . i , ,. ..,.1 . 1 , . • ' , • • ' • ' P 

'M . pe s i e r e si lese^uiàciKiao-««'ha •éi|>ogi'aifla'>"del'>'-S 

O Ciìar'aiÀl^' a pr.e£iei ài Intik mmvMaieami. ^ 

A, hSflM^tjtu 

ìlwii 1 téflii é qut i papà aljpfezzi inodifiissìiì 

• I i r- . 

^fe»er*".',i 
•V^Hjoii'oWtótóléjjKi'dlfcfru'a !i» <)!»tó'* Banfi i , ^ ,.. ,i Bpeatsée tri 

pexil prandi franco in tutta Italia — Vendetti presso tutti i 
principali Droghieri, farmacisli e profumieri del Regno e dai 
aroisliti di Mllaniì, payaninl yjllanl e comp. „, Zini, Cortesi e 

•am-nitiTervnmnmmmtkv^ 1 , ' i u , J J A ^ I.< 
Ql non eonfoudeteì eoi oiTeni Saponi all'Amido i» commsroU 

In U d i O I ^ , ' •• " • ' • - -
Ans<Blo e é i 

iua4a4 UVl UtYlJrill a n p U U I HU Al lUUU IS, UUUIUjpiUUR 

lOi^S.t-ovnH, parroofbiBre presso il Signor 

All'UfflciofAÌifiDn-
ziMFrìèlm^èDÓe. 

ISÌco i t t l inaa l i r é 
l:50ie a.BO-alla bot­
tiglia. 

„ ĉdBft-jitffor.o a 
.lire 2 50 alla bot^i-
gHa., ., ., u 

Ac;f|ijia .</'orona 
a Jii:^ y alla botti-
'glia. ' • ' 

itólnoialire'ij .50 alla' 
ibottigli^. ,. ' 

AAcieaiHt.ia lire 4 
alla bottiglia. 
:}tP«smili>.aillfiieri-
i c a n o a lire 4 • al 
pezzo. 
. 'tw&^-tfiOK cen­
tesimi 50' i ffecR). 

Mmìcanììtlié <m. 

alfe, bottìglia. - . « ' ; 

i r ',?'.'!''» 

Insuperabile ! 

sisssessssss^. 

vera arrlociatrice • itlliiJifeWblil d é h i ^ à ' * ^ r 4 t ó W a i 

^W;'naaffal«*»f(* -'1 
'L,'ili)t^qso successo ottenuto .da ben 6 anni è«una 

,^a;;anzja, d,el. suo mOiitmi^SMKI.IHis(94^^^'K»«»» 
splendjdamento arricctan restando tali per nua settimana. 

Ogài ,bbtti8(l!ai'é :cohj%5!lon{llH«ifl"fJepiit«l.'g t̂ìie*|o 
annèssi gli a ' 

''•-•ilj.'L '.-Al' 

arricciatoW'UtìSiain.-ffioVo-Sitófc'' cob 
SI v e d d e In 

Deposito generale pressoila profiiiioiila 'iàNVOMM 
luaiiCMEffiA ui'B.i8aiv«iioi'e'48sb —•"Communi-'-

, • '^MiiMito in 'Udine prdSSd'-l'AmmiBistriliiaiiè 'Al 
'•"W'toaalà '.IL' FRIULI ». i. , . . , 
,1,1?,., „ ah,i?. , _ •! mi.ij; ' iWWKIf l i f f fUW' 

.iAJii_UiiilU!-JiL 

é^às m^ 
ssasBS 

La Migliore tjntpra del Mofido i^adnosoiìita per tàìè oviinqne' è'' 

'di felina ^liiteMUiélb 
Con esso oliiunque, può ^ti-, 

.irare -a luoMoi con l'faoilità.".-—i 
' Conserva la biancheria; 
I Si vende i^' tutiÉo il ^{^|ÌJ|<|,;J 

' ' 1 '> •; . „ ,, ,• i . ' - , ' 

.preparato" ',ikÌs."'mMiAt"^Wàmii' :. 'f 

' 'VENEZIA- ~"S. Sàikì^iiel %8^'-k^M-^, 

• M .g»ti9Uir,«(4<9l]a,|1)ubAi ' ,• 

' 1 
> , 0 

,'[ 

•OMsn'miioolili iré ailTutdi la palle ie,,i| bfit^jlfsrifi, in{ pophis,4t9iÌ''8ÌP«imi'i,<$-

r f l m s W e ^ S r e ' f & r S f R I m p W di sostanié 'v9||;Vt4'i e ppo^è 1̂  più 'sooiio»i,̂ fi|̂  
!BM) oÒstdtttìffjsoltaniò'-obo- '<i '. "' " | ' " " ^ 

iMè'"lihn Ila ' botti^iiW 
,'jbv^il.,vei;(liM«,.P'''"pò r'iiMció ,AnimVzi ^^ì, Ciior̂ .àle 11̂ ', pftipij, |,U4ine, V»f( 

ftfirp^nrii,'!;!, '6. . ' , > . , ' , ' , . • . 

Udine 1901 — Tipografia. M, Bardusoo 


